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Al termine del percorso di istruzione superiore si è già 
raggiunto un grande traguardo; è l’inizio di un altro 
tratto di strada che, se ben scelta, avvierà alla piena 
realizzazione personale, di studio e di vita.
Per questo è fondamentale coltivare desideri, 
comprendere i propri talenti e inclinazioni, e soprattutto 
saperli tradurre in obiettivi concreti.
Questo manuale è pensato per illustrare il sistema 
della formazione superiore, con l’obiettivo di facilitare 
l’individuazione dei percorsi più adatti per chi vuole 
proseguire gli studi.



Il sistema della 
formazione superiore

Nell’ambito delle scelte che si possono effettuare una volta conse-
guito il diploma di scuola superiore, queste sono le principali oppor-
tunità:
•	 le Università;
•	 le Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e 

coreutica (AFAM);
•	 le Scuole Superiori per Mediatori Linguistici (SSML);
•	 gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy - di competen-

za del Ministero dell’Istruzione e del Merito).



Il sistema della formazione supe-
riore si articola in tre cicli.

Primo ciclo (tre anni)
I corsi di Laurea (L) o i corsi per 
Diploma Accademico di primo 
livello (DA1) prevedono come 
requisito d’accesso un diploma di 
scuola secondaria superiore o un 
titolo estero equiparato. 
Per i corsi per Diploma Accade-
mico di primo livello (DA1) può 
essere richiesto il superamento 
di eventuali prove di accesso 
finalizzate alla verifica di un’a-
deguata preparazione iniziale. 
I corsi di primo ciclo assicura-
no una padronanza di metodi e 
contenuti scientifici generali e 
l’acquisizione di specifiche cono-
scenze professionali; terminano 
con il conseguimento di 180 
CFU/CFA – crediti formativi uni-
versitari/crediti formativi accade-
mici fra esami, attività formative 
ed elaborato finale. Si ottiene il 
titolo “Dottore in”.
Possibilità in uscita: questi 
percorsi danno accesso a corsi 
universitari di Laurea Magistra-
le (LM); corsi AFAM di Diploma 
Accademico di secondo livello 
(DA2); Master di primo livello 
(M1); Diplomi AFAM di specializ-
zazione; Diplomi AFAM di perfe-
zionamento.

Secondo ciclo (due anni)
I corsi di Laurea Magistrale (LM) 
o i corsi per Diploma Accademico 
di secondo livello (DA2) preve-
dono come requisito d’accesso 
una Laurea di primo ciclo (L), un 
Diploma Accademico di primo 
livello (DA1) o un titolo estero 
equiparato. Per i corsi per Di-
ploma Accademico di secondo 
livello (DA2) può essere richie-
sto il superamento di eventuali 
prove di accesso finalizzate alla 
verifica di un’adeguata prepa-
razione propedeutica. I corsi di 
secondo ciclo assicurano una 
formazione più specifica e appro-
fondita, comprese conoscenze e 
abilità professionali di alto livello. 
Prevedono il conseguimento di 
120 CFU/CFA fra esami, attività 
formative ed elaborato finale. Al 
termine di un percorso di secon-
do ciclo si maturano 300 CFU/
CFA (comprensivi dei 180 del 
primo ciclo). 
Si ottiene il titolo “Dottore magi-
strale in”.
Possibilità in uscita: questi per-
corsi danno accesso a corsi di 
terzo ciclo (Scuole di specializ-
zazione, Dottorato di ricerca); 
Master di secondo livello (M2); 
Diplomi AFAM di specializzazio-
ne; Diplomi AFAM di perfeziona-
mento.

L’ARTICOLAZIONE
IN CICLI



Ciclo unico (cinque/sei anni)
I corsi a ciclo unico (LM/DA2) 
prevedono come requisito d’ac-
cesso un diploma di scuola 
secondaria superiore, o un titolo 
estero equiparato, e, ove richie-
sto, l’accesso programmato a 
livello nazionale o locale.
Riguardo al percorso formativo e 
all’acquisizione dei CFU/CFA, si 
distinguono in:
•	 corsi che durano 5 anni, per 

un massimo di 30 esami, 
con un totale di 300 CFU/
CFA (a titolo di esempio: 
architettura, conservazione 
e restauro dei beni culturali, 
giurisprudenza, scienze della 
formazione primaria, veteri-
naria. Per gli AFAM: restau-
ro);

•	 corsi che durano 6 anni, per 
un massimo di 36 esami, con 
un totale di 360 CFU (a 
titolo di esempio: medicina e 
odontoiatria).

Si ottiene il titolo “Dottore magi-
strale in”.
Possibilità in uscita: questi per-
corsi danno accesso a corsi di 
terzo ciclo (Scuole di specializ-
zazione, Dottorato di ricerca); 
Master di secondo livello (M2); 
Diplomi AFAM di specializzazio-
ne; Diplomi AFAM di perfeziona-
mento.
Fino al secondo ciclo il voto 
finale è espresso in 110 /110 
(media ponderata dei voti degli 
esami a cui si aggiungono i punti 
dati dalla commissione alla tesi 
finale) a cui si può aggiungere la 
lode.

Terzo ciclo (due o più anni)
La Laurea Magistrale (LM), la 
Laurea Magistrale a ciclo unico 
(LM) e il Diploma Accademico di 
secondo livello (DA2) - o titolo 
estero equiparato - danno acces-
so a corsi di terzo ciclo (Scuole 
di specializzazione, Dottorato 
di ricerca); Master di secondo 
livello (M2); Diplomi AFAM di 
specializzazione; Diplomi AFAM 
di perfezionamento.
•	 Le Scuole di specializza-

zione hanno l’obiettivo di 
fornire allo studente cono-
scenze e abilità per funzioni 
richieste nell’esercizio di 
particolari attività professio-
nali. Al termine del percorso 
formativo viene rilasciato un 
Diploma di specializzazione 
nel settore prescelto. Sono 
istituite Scuole di specializza-
zione in diversi ambiti, come:  
area sanitaria,  veterina-
ria, dei beni culturali, psi-
cologica, delle professioni 
legali. Vi si accede dopo 
aver superato un concorso 
pubblico nazionale, bandito 
annualmente. La loro durata 
varia dai due ai cinque anni. 
Il titolo che si ottiene è di 
“Specialista in”.

•	 Il Dottorato di ricerca 
(PhD) è il titolo più alto di 
formazione. Ha come princi-
pale finalità quella di formare 
alla ricerca di alto livello 
ed è requisito necessario alla 
carriera accademica. Vi si 
accede dopo aver superato 
un concorso, nazionale o 
internazionale, organizzato 



dalle singole università. La 
sua durata è generalmente di 
tre anni accademici. Ter-
mina con la presentazione e 
discussione di una tesi finale. 
Il titolo che si ottiene è di 
“Dottore di ricerca in”. 
Negli ultimi anni sono stati 
affiancati ai dottorati tradi-
zionali anche i dottorati di 
interesse nazionale (come 
i percorsi d’eccellenza) e i 
dottorati innovativi (luogo 
di incontro tra la presentazio-
ne dell’offerta dei progetti di 
ricerca da parte delle realtà 
accademiche e il mondo delle 
imprese).

I Master
I Master di primo livello (M1) e 
di secondo livello (M2) sono corsi 
dal taglio operativo-professionale 
che mirano a far acquisire com-
petenze specifiche e specialisti-

che. A tal fine, possono includere 
anche tirocini o attività pratiche 
presso aziende ed enti pubblici. 
Consistono in approfondimenti 
tematici autonomamente offerti 
dagli istituti di formazione supe-
riore che li erogano (Università 
e Istituzioni AFAM) e vengono 
disciplinati nel regolamento 
didattico di ciascuno di essi. 
Hanno durata minima annuale e 
prevedono, ogni anno, 60 CFU/
CFA, pari a 1500 ore di lavoro 
complessivo per lo studente.
Al Master di primo livello (M1) 
si accede con la Laurea (L), 
Diploma Accademico di pri-
mo livello (DA1) o titolo estero 
equiparato; mentre al Master di 
secondo livello si accede con la 
Laurea Magistrale (LM), la Lau-
rea Magistrale a ciclo unico (LM), 
il Diploma Accademico di secon-
do livello (DA2) o titolo estero 
equiparato.



LE UNIVERSITÀ

Dal punto di vista giuridico le 
Università si suddividono in

	• Università statali: enti 
pubblici dotati di autonomia 
scientifica, didattica, orga-
nizzativa, finanziaria e am-
ministrativa, nell’ambito dei 
principi stabiliti dalla Costitu-
zione e dalle leggi dello Stato 
italiano. 
Sono finanziate sia con fondi 
dello Stato sia attraverso le 
rette degli studenti, calcolate 
in base ai redditi familiari (o 
al proprio reddito personale 
se “studente indipendente”). 
I contributi (tasse universita-
rie) variano in base a quanto 
stabilito dai regolamenti degli 
Atenei in relazione agli esami 
sostenuti, alla media dei voti 
e/o altri fattori. 
Sono Università statali anche 
le Università per stranieri. 
Queste istituzioni sono spe-
cializzate nell’insegnamento 
e nella diffusione della cultu-

ra italiana e della mediazione 
linguistica.

	• Università non statali: 
istituzioni private legalmente 
riconosciute che rilasciano ti-
toli accademici aventi lo stes-
so valore di quelli conseguiti 
presso le Università statali. 
Le differenze principali con le 
Università statali riguardano 
essenzialmente il finanzia-
mento (totalmente privato, 
cui si aggiungono le rette 
degli studenti) e le modalità 
di governo accademico.

	• Università telematiche: 
istituti privati che rilasciano 
titoli aventi lo stesso valore 
di quelli conseguiti presso le 
Università statali e non stata-
li o legalmente riconosciute. 
Erogano corsi prevalente-
mente in modalità e-learning 
(a distanza), pur mantenen-
do una percentuale di atti-
vità in presenza (come, ad 
esempio, esami di profitto e 
discussione della tesi finale).
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LE ISTITUZIONI 
DELL’ALTA FORMAZIONE 
ARTISTICA, MUSICALE E 
COREUTICA (AFAM)

Gli istituti che fanno parte del 
sistema dell’Alta Formazione 
Artistica, Musicale e coreutica 
(AFAM) provvedono a fornire 
corsi nei settori delle arti visive, 
della grafica, della scultura, 
del design, della musica, della 
danza, dell’arte drammatica, e 
si dividono in:
	• Accademie di Belle Arti 

statali;
	• Istituti Superiori per le 

Industrie Artistiche (ISIA);
	• Conservatori di musica 

statali (compreso il regiona-
le Conservatorie de la Vallée 
d’Aoste);

	• Accademia Nazionale di 
Danza;

	• Accademia Nazionale di 
Arte Drammatica;

	• Istituzioni private auto-
rizzate al rilascio di titoli 
aventi valore legale.
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Nei Conservatori di musica 
statali vengono offerti corsi di 
canto, esecutivi di strumento, 
composizione musicale, direzione 
d’orchestra, direzione di coro, 
musica classica, musica elettro-
nica, jazz, informatica musicale, 
tecnica del suono nonché corsi di 
formazione per docenti di musica 

presso le scuole e corsi di musi-
coterapia.
Particolarità di questi istitu-
ti sono i corsi pre-accademici, 
finalizzati a fornire agli allievi la 
formazione necessaria per iscri-
versi poi ai corsi per il Diploma 
di primo livello.

I CONSERVATORI



Le Accademie di Belle Arti offro-
no corsi di arti visive (pittura, 
scultura, decorazione e grafica), 
progettazione e arti applicate 
(scenografia, graphic design, fa-

shion design, fotografia, restau-
ro e nuove tecnologie dell’arte) 
nonché comunicazione e didatti-
ca dell’arte.

Gli Istituti Superiori per le In-
dustrie Artistiche (ISIA) offrono 
corsi di disegno industriale e 
grafica. Sono sempre ad accesso 
programmato locale. Formano 
professionisti specializzati nel-
la ricerca e progettazione 

di oggetti e servizi, con una 
visione teorico-pratica ampia e 
multidisciplinare. Sono cinque in 
tutta Italia: si trovano a Firenze, 
Faenza, Pescara, Urbino e Roma 
(con sede decentrata anche a 
Pordenone).

LE ACCADEMIE DI BELLE ARTI (ABA)

GLI ISTITUTI SUPERIORI PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE 
(ISIA)

L’Accademia Nazionale di Danza 
(AND) di Roma offre corsi di arte 
coreutica e sue diverse appli-
cazioni nel campo dell’interpre-
tazione (danza classica, danza 
contemporanea), della didattica 
(didattica della danza) e della 
composizione coreografica (co-
reografia). L’Accademia è l’unico 
istituto statale a rilasciare diplo-
mi per la formazione del dan-
zatore e del coreografo, nonché 
l’unico autorizzato a rilasciare 
titoli necessari per l’insegna-
mento delle discipline coreutiche 

nelle scuole, tramite il Diploma 
Accademico di secondo livello, 
indirizzo Danza classica e indiriz-
zo Danza contemporanea.
Per accedere è previsto un 
esame di ammissione a numero 
chiuso disciplinato da apposito 
bando di concorso, che viene 
pubblicato ogni anno sul sito web 
istituzionale dell'Accademia.
Anche l’AND prevede corsi pro-
pedeutici finalizzati a dare agli 
allievi la formazione adatta per 
iscriversi poi ai corsi per il Diplo-
ma di primo livello.

L’ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZA

L’Accademia Silvio D’Amico di 
Roma è un'istituzione pubblica 
autorizzata a rilasciare titoli uf-
ficiali di alta formazione artistica 
per aspiranti attori e registi.

Per accedere è previsto un 
esame di ammissione a numero 
chiuso disciplinato da apposito 
bando di concorso, che viene 
pubblicato ogni anno sul sito web 

L’ACCADEMIA NAZIONALE DI ARTE DRAMMATICA ‘SILVIO 
D’AMICO’



Il sistema AFAM comprende 
anche istituti privati autorizzati 
dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca a rilasciare titoli 
aventi valore legale al termine di 
percorsi di studio conformi agli 
standard di livello nazionale. Tali 
istituti erogano specifici corsi ac-

cademici, nei campi delle belle 
arti, del costume, del design, 
del lusso, della moda, del tea-
tro, della musica e delle nuove 
tecnologie. L’elenco dei corsi 
aventi valore legale viene perio-
dicamente aggiornato sulla base 
dei decreti di riconoscimento.

ISTITUZIONI PRIVATE AUTORIZZATE AL RILASCIO DI 
TITOLI AVENTI VALORE LEGALE

Consulta la mappa della 
formazione superiore 
attraverso questo Qr Code.

istituzionale dell'Accademia.
I corsi prevedono l’obbligo di fre-
quenza per tutte le materie e le 
attività formative di ricerca e di 
spettacolo programmate dall’Ac-
cademia.
I corsi sia triennali (di 1° ciclo) 

sia biennali (di 2° ciclo) si artico-
lano in due percorsi: recitazione 
e regia. Inoltre l’Accademia Sil-
vio D’Amico ha attivato 2 master, 
in critica cinematografica e in 
drammaturgia.



Le Scuole Superiori per Mediatori 
Linguistici (SSML) sono istituzio-
ni di alta formazione finalizzate 
ad approfondire lo studio delle 
lingue. L'obiettivo finale è quel-
lo di far sviluppare agli studenti 
specifiche competenze lin-
guistico-tecniche, sia scritte 
sia orali, in almeno due lingue 
straniere, nonché professiona-
lità spendibili nell’ambito della 
mediazione linguistica. Lo scopo 
è fornire competenze nell’inter-
pretariato e nella traduzione; 
conoscenza delle particolarità 
dei linguaggi settoriali e dei 

relativi ambiti di riferimento; 
preparazione nella teoria e nelle 
tecniche dell’interpretariato e 
della traduzione e capacità di 
utilizzare gli strumenti di ricerca 
e di documentazione tradizionali 
ed informatizzati; oltre a fornire 
capacità di concepire, gestire 
e valutare progetti articolati di 
traduzione e interpretariato.
Al termine degli studi si conse-
gue un titolo equivalente alle 
Lauree triennali o alle Lauree 
Magistrali in scienze della media-
zione linguistica.

LE SCUOLE SUPERIORI 
PER MEDIATORI 
LINGUISTICI (SSML)
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È possibile verificare le istituzioni riconosciute dal 
MUR e i relativi corsi di studio, oltre che sul sito 
istituzionale del Ministero, sul portale Universitaly.



DIRITTO ALLO STUDIO
La Costituzione italiana all’arti-
colo 34 stabilisce che: “I capaci 
e meritevoli, anche se privi di 
mezzi, hanno diritto di raggiun-
gere i gradi più alti degli studi”. 
È possibile, quindi, concorrere 
ai bandi emanati annualmente 
dagli Enti per il diritto allo 
studio universitario (DSU) 
sul territorio delle singole istitu-
zioni a livello locale per ricevere 
agevolazioni (alloggi, borse di 
studio, collegi di merito etc.).
Nei bandi, consultabili sui siti 
delle Università e degli Enti DSU, 
sono stabilite le soglie economi-
che per accedere ai vari tipi di 
agevolazioni, ivi incluse quelle 
per la mobilità internazionale 
(Erasmus+) e nazionale (Era-
smus italiano).

Il limite massimo ISEE che gli 
studenti devono possedere 
per l’accesso ai benefici DSU è 
fissato dal Ministero per tutte le 
Istituzioni nazionali. Gli Enti DSU 
possono discrezionalmente fis-
sare il limite massimo ISEE che 
ritengono più opportuno (purché 
questo sia mantenuto in misura 
pari o al di sotto di quello stabili-
to dal Ministero per ogni anno).
Anche per le borse di studio, il 
Ministero fissa gli importi minimi 
delle stesse (aggiornati all’indice 
di inflazione annuo). Le borse si 
individuano secondo la tipologia 
di studente in relazione alla di-
stanza (in km) dalla sede dell’I-
stituzione in borse per studenti 
"fuori sede", "pendolari", "in 
sede".

I Collegi Universitari di Merito 
sono strutture residenzia-
li unitarie destinate a ospitare 
studenti delle Università italia-
ne, statali e non statali, che nel 
corso degli studi superiori ab-
biano dimostrato doti e impegno 
particolari e ottenuto risultati di 
eccellenza.

Essi offrono agli studenti am-
messi per concorso:
•	 vitto e alloggio;
•	 un complesso di servizi per 

favorire il massimo rendi-
mento negli studi (sale di 
studio, biblioteche, supporti 
informatici, impianti sportivi, 
etc.);

COLLEGI UNIVERSITARI DI MERITO

Su Universitaly trovi tutti gli 
enti per il diritto allo studio



•	 un ambiente formativo che 
promuove lo sviluppo delle 
loro qualità umane;

•	 una formazione integrale ed 
equilibrata.

Questi obiettivi vengono perse-
guiti tramite un'assistenza tuto-
riale personalizzata e l'offerta di 

attività culturali e integrative dei 
corsi accademici e di preparazio-
ne alla vita professionale sulla 
base di un contratto personaliz-
zato tra il Collegio e ogni singolo 
studente.

DOMANDE E RISPOSTE

L’accesso programmato naziona-
le interessa i corsi in: medicina e 
chirurgia, medicina veterinaria, 
odontoiatria e protesi dentaria, 
architettura, nonché i corsi di 
Laurea di primo e secondo ciclo 
concernenti la formazione del 
personale sanitario (22 tipologie 
di professioni, fra cui, ad esem-
pio, scienze infermieristiche) 
corsi di laurea in scienze della 
formazione primaria.
L’ammissione dei candidati av-
viene a seguito di superamento 
di apposite prove disciplinate da 
un decreto del Ministero. 
Sono ammessi a partecipare alle 

prove di ammissione ai corsi di 
laurea i candidati che risulti-
no iscritti all’ultimo anno delle 
scuole superiori italiane o che 
siano in possesso di diploma 
rilasciato in Italia da un istituto 
di istruzione superiore (o titolo 
estero equiparato). Tali prove si 
svolgono presso le sedi universi-
tarie, in distinte sessioni tempo-
rali, e consistono nella soluzione 
di quesiti a risposta multipla, su 
argomenti che comprendono no-
zioni di base delle discipline dei 
corsi, logica, cultura generale.

I corsi di studio ad accesso 

COSA SI INTENDE PER “ACCESSO PROGRAMMATO 
NAZIONALE”, “ACCESSO PROGRAMMATO LOCALE” E 
“ACCESSO LIBERO”?

Visita il sito dedicato 
all’accesso programmato 
nazionale.



I Crediti Formativi Universitari 
(CFU) o Crediti Formativi Acca-
demici (CFA) sono delle unità di 
misura delle ore di lavoro (fra 
lezione frontale, studio perso-
nale e altre attività) necessarie 
per raggiungere degli standard 
di conoscenze, competenze e 
abilità rispetto ad un determina-
to corso. Un credito corrisponde, 
di norma, a 25 ore di impe-
gno complessivo. In un anno si 
raggiungono convenzionalmen-

te 60 crediti. Possono essere 
riconosciuti come crediti anche 
conoscenze e abilità professio-
nali certificate (per esempio, le 
lingue straniere).
Il sistema di misurazione in cre-
diti CFU/CFA fa parte del siste-
ma di misurazione adottato in 
Europa: 1 CFU/CFA equivale a 1 
ECTS (European Credit Transfer 
and Accumulation System, ovve-
ro i crediti formativi universitari 
europei).

Ciascun insegnamento comporta 
il superamento di un esame di 
profitto, che può prevedere an-
che prove scritte, orali o pratiche 

durante o a fine corso. Di norma 
sono previste due sessioni di 
esame: la prima dopo la chiusu-
ra annuale dei corsi e la seconda 

CHE COSA SONO I CREDITI FORMATIVI (CFU/CFA)?

COSA SI INTENDE CON “ESAME DI PROFITTO”?

(numero) programmato a livel-
lo locale, invece, sono stabiliti 
dai singoli Atenei che, in totale 
autonomia, possono decidere di 
istituire un test di ammissione 
finalizzato ad ammettere un nu-
mero limitato di studenti per uno 
specifico corso di laurea. Date e 
criteri relativi alle prove di am-
missione sono fissate dai singoli 
Atenei. Perciò può accadere che 
uno stesso corso di laurea sia 
“ad accesso programmato locale” 
presso un’Università e ad “acces-
so libero” presso un’altra.

I corsi ad “accesso libero”, infine, 
sono corsi in cui non è stabili-
to un numero massimo di posti 
disponibili. Per questa ragione 
l’immatricolazione non prevede 

il superamento di una selezione, 
ma può essere obbligatorio un 
test di ingresso per verificare il 
possesso o l'acquisizione di un’a-
deguata preparazione iniziale da 
integrare, eventualmente, con 
attività formative propedeutiche. 
Infatti, l’esito della prova può 
comportare l’assegnazione di ob-
blighi formativi aggiuntivi (OFA) 
da assolversi entro il primo anno 
di corso.
Tali obblighi formativi aggiun-
tivi sono assegnati anche agli 
studenti dei corsi di laurea ad 
accesso programmato locale che 
siano stati ammessi ai corsi con 
una votazione inferiore ad una 
prefissata votazione minima.



L’iscrizione contemporanea è 
possibile nei seguenti casi:
•	 due corsi di studio univer-

sitari, se appartengono a 
classi di Laurea o di Lau-
rea Magistrale diverse e 
se i due corsi si differenziano 
per almeno due terzi delle 
attività formative, così da 
conseguire due titoli di studio 
distinti;

•	 due corsi di Diploma Accade-
mico, di primo o di secondo 
livello, presso le istituzioni 
AFAM;

•	 un corso di Laurea o di Lau-
rea Magistrale e un Master, 

un Dottorato di ricerca e una 
Scuola di specializzazione 
non medica;

•	 un dottorato di ricerca o 
un master e una scuola di 
specializzazione medica. Nel 
caso di contemporanea iscri-
zione a un dottorato di ricer-
ca e una scuola di specializ-
zazione medica, la frequenza 
contestuale è disciplinata dai 
regolamenti di autonomia 
delle singole università;

•	 un Dottorato di ricerca o un 
Master e una Scuola di spe-
cializzazione non medica.

CHE COSA SI INTENDE PER “ISCRIZIONE 
CONTEMPORANEA” (DOPPIA LAUREA)? 

un mese prima dell’inizio del 
nuovo anno accademico.
In ciascuna delle due sessioni si 
indicono almeno due appelli in 
giorni non consecutivi.
È stato inoltre previsto un ap-
pello straordinario, da tenersi 
all'inizio di ogni anno solare.
Gli esami di profitto sono pubbli-

ci. I voti si esprimono in 30/30; 
l’esame si ritiene superato con 
il raggiungimento del voto finale 
di almeno 18/30. È facoltà dello 
studente “rifiutare” il voto asse-
gnato dal docente, ma, in que-
sto caso, deve ripetere l’esame 
interamente.

Trovi tutti i link utili e le 
risposte alle domande più 
frequenti nella pagina web 
dell’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico del MUR



Le informazioni contenute in questo manuale 
sono aggiornate al mese di settembre 2024.

Idea e realizzazione a cura del MUR - Ministero 
dell’Università e della Ricerca – Direzione gene-
rale dell’internazionalizzazione e comunicazione, 
Ufficio IV - Coordinamento e pianificazione delle 
attività di comunicazione.

Il Ministero ha compiti di indirizzo, programmazione 
e coordinamento della ricerca scientifica e tecnologi-
ca nazionale, della formazione universitaria, dell'Alta 
Formazione Artistica, Musicale e coreutica (AFAM) e 
di ogni altra Istituzione appartenente al sistema della 
formazione superiore.
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